
Pallanuoto,  A2.  Play  off
promozione, Ortigia sconfitta
a  Bogliasco:  8-4.  Gara  3
sabato alla Caldarella
Sconfitta a Bogliasco per l’Ortigia di Gino Leone. 8-4 il
risultato al termine di un incontro in cui, da parte dei
siracusani, è mancata la giusta lucidità. “Brutta partita da
parte  nostra-  ammette  l’allenatore,  Gino  Leone-  Approccio
mentale sbagliato e un eccessivo nervosismo fin dalle prime
battute”. Contro il sette dello Sporting Club Quinto l’Ortigia
non è riuscita a gestire un match che, nel secondo tempo,
aveva  recuperato.  “Siamo  tornati  a  commettere  gli  stessi
errori che ci hanno fatto perdere punti durante la stagione”.
Un problema di “giocate individuali- per Leone- poco spirito
di squadra e, dall’altra parte, l’impeto degli avversari e la
voglia, poi premiata, di portare a casa il risultato”. Adesso
si lavora per preparare gara 3. L’intento è quello di cambiare
radicalmente  approccio.  Appuntamento  per  sabato  pomeriggio,
alla Caldarella. Fischio d’inizio alle 17,30.

Siracusa.  Furto  con
"spaccata" ai danni di Stereo
Now,  rocamblolesco
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inseguimento: cinque arresti
L’ennesimo furto con la tecnica della “spaccata”. Le notte
scorsa, intorno alle 4, gli agenti di una Volante, transitando
lungo corso Umberto hanno notato un’auto con a bordo 5 persone
che sfrecciava ad alta velocità verso largo XXV Luglio. Ne è
scaturito un rocambolesco inseguimento per le vie d’Ortigia e
successivamente fuori dall’isolotto. La corsa si è conclusa
nei  pressi  dello  svincolo  autostradale  Siracusa  Sud.  La
pattuglia,  nel  frattempo,  ha  chiesto  rinforzi  ed  è  stata
raggiunta da un altro equipaggio. I presunti ladri in fuga
sono stati bloccati e la vettura perquisita. All’interno del
mezzo, gli agenti hanno rinvenuto una pesante spranga di ferro
da  5  chili,  un  martello  da  carpentiere,  guanti,  un
passamontagna e numerosi tablet e telefonini. Un ulteriore
elemento da chiarire. Tornando nei pressi del luogo in cui
l’inseguimento era partito, i poliziotti hanno notato, in via
XX Settembre, la vetrina infranta di un negozio, “Stereo Now”.
I  telefonini  e  i  tablet  rinvenuti  nell’auto  poco  prima,
secondo quanto è stato appurato, erano stati sottratti proprio
dall’esercizio commerciale di Ortigia. Le manette sono quindi
scattate  ai  polsi  di  Salvatore  Bulbo,  20  anni,  Stefano
Pirrello,  18  anni,  Giuseppe  Di  Modica,  19  anni,  Ignazio
Rimmaudo, 24 anni, tutti di Vittoria e di Michael Fasalli, 19
anni, residente a Comiso.

Siracusa.  Bicentenario
Carabinieri,  i  numeri
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dell'attività  dell'ultimo
anno: il comando provinciale
quarto in Sicilia
Il comando provinciale dei carabinieri di Siracusa quarto in
Sicilia in termini di attività condotta nell’ultimo anno e di
risultati ottenuti. Il dato emerge dal resoconto del lavoro
svolto  da  giugno  2013  allo  scorso  mese  dai  militari  nel
territorio locale, pubblicato in occasione delle celebrazioni
del Bicentenario della fondazione dell’Arma dei carabinieri.
Il  Comando  Provinciale  si  piazza  dopo  quelli  di  Palermo,
Catania e Messina.
In un anno, i carabinieri hanno arrestato in provincia 790
persone: 5 per omicidio, 22 per estorsione, 15 per rapina, 113
per furto (in 22 casi si trattava di furti di rame, con il
sequestro di quasi 8 mila chili di materiale). I denunciati
sono stati, invece, poco meno di 6 mila e 400.
Nell’ambito del contrasto allo spaccio di droga, i militari
agli  ordini  del  comandante  provinciale,  Mauro  Perdichizzi,
hanno  arrestato  137  persone  .  Ne  hanno  denunciate  93,
sequestrando complessivamente 6 mila 924 chili di stupefacenti
tra cocaina, hashish, marijuana e canapa indiana.
Sequestrate 156 armi, tra fucili e pistole e 892 munizioni di
vario calibro.
Nell’ambito  delle  cosiddette  attività  di  prevenzione,  da
giugno dello scorso anno al mese passato, i carabinieri hanno
effettuato 20 mila 745 servizi esterni, controllando 114 mila
505 mezzi e 149 mila 264 persone.
Le violazioni al codice della strada riscontrate sono state 6
mila 459, che tradotto in denaro significa quasi un milione e
mezzo di euro in tutto.
Nel  periodo  preso  in  considerazione,  i  carabinieri  hanno
gestito, fronte caldo, 137 sbarchi, assistendo 35 mila 780
migranti ed arrestando 78 scafisti.
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Siracusa. Festa della Musica
a Fontane Bianche, Fm Italia
radio ufficiale dell'evento
Un appuntamento che si consolida, cresce e cambia location.
L’edizione  2014  della  Festa  della  Musica  Europea,  ideata
dall’associazione  culturale  “I  Lapilli”,  sarà  presentata
ufficialmente  domani  mattina,  nel  corso  di  una  conferenza
stampa nella sala “Archimede” del palazzo municipale di piazza
Minerva. Un programma ricco, tante collaborazioni attivate,
un’organizzazione in grande ed Fm Italia come radio ufficiale.
I numeri sono quelli tipici degli eventi estivi di rilievo:
200 artisti, 12 postazioni, 4 chilometri di baia in festa, 18
ore di musica e attività di vario genere: dal cabaret, allo
sport; dalla danza agli spettacoli in riva al mare e ai flash
mob. Il 21 giugno Fontane Bianche ospiterà la terza edizione
della  Festa  della  Musica  Europea  e,  promettono  gli
organizzatori, “per un giorno non la riconoscerete”. Dalle 10
del mattino in poi, spiagge, lidi, locali pubblici, strade e
ogni  angolo  della  zona  balneare  saranno  coinvolti  dalle
iniziative programmate, a cui nelle prossime ore potrebbero
aggiungersene ancora. Tutto questo mentre, contemporaneamente,
altre 400 località europee celebreranno con iniziative più o
meno  analoghe  il  solstizio  d’estate.  E’  “un  appello  alla
partecipazione spontanea e l’espressione gratuita di tutti i
musicisti, professionisti e amatori, solisti e di gruppo, e di
tutte le istituzioni musicali”.
“La scelta di Fontane Bianche dipende da diversi fattori-
spiega Tano Rizza, tra gli organizzatori della manifestazione
a  Siracusa-  Ad  Ortigia  non  avremmo  più  avuto  lo  spazio
sufficiente. Possiamo, invece, contare su 5 ampi parcheggi,
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150 mila metri quadrati in tutto, per agevolare le migliaia di
persone attese, turisti e residenti, e su tutto quello che dal
punto di vista organizzativo è importante in occasioni come
questa.  Ampia  la  partecipazione  di  gruppi,  associazioni,
imprenditori, che si sono uniti al nostro percorso, pienamente
sostenuto dal Comune”.

Legge Severino, all'Ars resta
Bandiera.  Rigettato  il
ricorso di Sorbello
Pippo Sorbello non può rientrare all’Ars, almeno in questa
fase. Il ricorso che l’ex deputato regionale ha presentato,
impugnando l’atto di sospensione che lo riguarda, (ritenuto
illegittimo dai suoi legali) è stato rigettato dal Tribunale
civile di Palermo. In altre parole, Edy Bandiera, subentrato
all’ex  deputato  regionale  per  via  dell’applicazione  della
legge Severino, può proseguire la propria attività all’interno
del parlamento siciliano. Sorbello contestava alcuni aspetti
del  provvedimento,  alcuni  di  carattere  generale  e
costituzionale, altri specifici. In nessun caso il tribunale
civile di Palermo ha ritenuto validi i rilievi mossi. Della
vicenda si tornerà a parlare il prossimo 4 luglio, quando sarà
discusso un altro ricorso, presentato in questo caso proprio
da Bandiera il cui mandato, teoricamente, scadrebbe il mese
prossimo. Previsione che il parlamentare regionale di “Forza
Italia” non ritiene corretta, sostenendo che il decreto che
formula  la  sospensione  sia  scritto  in  maniera  equivoca,
“abbuonando”  11  mesi  rispetto  ai  18  previsti.  Il  nodo  da
sciogliere riguarderebbe il periodo che intercorre tra gennaio
2013 e dicembre, quando materialmente Bandiera è subentrato a

https://www.siracusaoggi.it/legge-severino-allars-resta-bandiera-rigettato-il-ricorso-di-sorbello/
https://www.siracusaoggi.it/legge-severino-allars-resta-bandiera-rigettato-il-ricorso-di-sorbello/
https://www.siracusaoggi.it/legge-severino-allars-resta-bandiera-rigettato-il-ricorso-di-sorbello/


Sorbello. In altri termini, la legge Severino è entrata in
vigore a Gennaio ma, secondo i legali di Bandiera, è stata in
questo caso applicata soltanto a dicembre. I mesi precedenti
andrebbero, quindi, “recuperati” sempre che, nel frattempo, la
vicenda giudiziaria che riguarda l’ex sindaco di Melilli non
abbia degli sviluppi.
“Ho  accolto  con  soddisfazione  la  notizia  relativa  alla
decisione del tribunale civile di Palermo-commenta Bandiera-
ma proseguo il mio lavoro al parlamento siciliano senza pormi
alcuna  scadenza  temporale.  Entro  breve  presenterò
un’importante  proposta  legata  al  settore  dell’Agricoltura.
Spendo  le  mie  energie  esclusivamente  per  garantire  buoni
risultati”.

Siracusa.  Ecco  i  totem
"intelligenti",  serviranno
anche per monitorare l'aria
Sono già stati sistemati in alcuni dei punti nevralgici del
centro storico e del parco archeologico e saranno attivi nei
prossimi giorni i primi 6 totem che il Cnr, attraverso il
progetto “Smart Cities” ha destinato a Siracusa, individuata
dall’istituto  come  “città  intelligente”,  da  dotare  di
strumentazioni tecnologicamente avanzate che possano rendere
più agevole il soggiorno dei turisti, ma anche risultare utili
ai residenti. Due totem sono stati allestiti davanti al Tempio
di Apollo, altri due all’ingresso del parco archeologico e gli
ultimi due in piazza Duomo. Una volta operativo il sistema,
sarà possibile ottenere informazioni sui siti davanti a cui i
totem si trovano, ma anche notizie utili per spostarsi in
città.  Il  “Qr  code”,  invece,  codice  a  barre,  servirà  per
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ottenere,  attraverso  il  proprio  smartphone  o  tablet,
semplicemente accostandolo al codice, una serie di ulteriori
informazioni. I totem non avranno, però, soltanto questo tipo
di funzione. Il “camino” posto in cima, infatti, servirà anche
per raccogliere dati sulla qualità dell’aria nei luoghi in cui
i totem sono posizionati.

Siracusa.  "Lavoro,  dal
nero…al vero", gli edili si
confrontano  su  dati  e
prospettive
“Lavoro” dal nero…al vero”. E’ questo il tema scelto da Fillea
Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil per l’ativo sindacale di sabato
mattina (14 giugno). A partire dalle 9,30 i rappresentanti
della categoria si daranno appuntamento nell’auditorium della
Cassa Edile. I lavori saranno presieduti da Domenico Bellinvia
e si articoleranno attraverso la relazione di Paolo Gallo, gli
interventi  di  Enrico  Tamburella,  presidente  del  comitato
provinciale Inps di Siracusa, Giuseppa Lo Presti, dirigente
Inail, Marcello Burti, dirigente dell’Ispettorato del lavoro
provinciale.  Le  conclusioni  saranno  affidate  al  segretario
regionale della Feneal Uil, Angelo Gallo.
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Siracusa.  Protesta  dei
dipendenti  comunali,  sit-in
davanti al Vermexio
Le problematiche della polizia municipale, la stabilizzazione
del personale contrattualizzato, l’aumento del monte orario
del  personale  part-time,  la  produttività  2013.  Sono  le
rivendicazioni  del  personale  del  Comune  che  domani,  come
confermano  i  rappresentanti  di  categoria  di  Cgil  (Marco
Latina), Cisl (Paola Di Gregorio) e Cobas (Rita Savasta),
protesteranno davanti la sede di palazzo Vermexio, in piazza
Duomo. Un sit-in che partirà in mattinata e che darà il via
alla “mobilitazione indetta contro l’indifferenza mostrata dal
sindaco  e  dall’assessore  al  Personale  nei  confronti  del
sindacato,  che  intende  esercitare  il  proprio  ruolo-
chiariscono Latina, Di Gregorio e Savasta, nell’interesse di
tutti  i  lavoratori  e  per  la  soluzione  delle  relative
tematiche”.

Siracusa.  Precari  enti
pubblici,  Passanisi  (Fp
Cisl):  "Percorribile
qualsiasi  ipotesi  per
salvaguardare i lavoratori"
“Non chiudiamo a nessuna possibilità. Sulla stabilizzazione
dei  precari  nei  comuni  della  provincia  ogni  ipotesi  è
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percorribile”. A dirlo, all’indomani della serie di incontri
al dipartimento regionale del Lavoro è il segretario generale
della Fp Cisl Ragusa Siracusa, Daniele Passanisi. Il sindacato
della  funzione  pubblica  è  convinto  che  “l’obiettivo  unico
debba guardare alla stabilizzazione e, quindi, al mantenimento
dell’occupazione – sottolinea Passanisi – Abbiamo ascoltato e
registrato  alcune  perplessità  riguardo  alla  strada
dell’inquadramento in fascia B. E’ una soluzione che, invece,
secondo  noi,  va  ancora  approfondita  e  verificata.  Quanto
prospettato al tavolo palermitano sarebbe, in buona sostanza,
l’opportunità di salvaguardare tutti in attesa di procedere,
successivamente, al bando di concorso per le fasce C e D.
Già da domani – conclude l’esponente sindacale- ci attiveremo
per  un  nuovo  incontro  con  i  dirigenti  del  Dipartimento
regionale”.

Siracusa.  Affido  familiare,
Princiotta: "Troppi bimbi in
strutture, soluzione miope e
costosa"
“Un servizio che era un “fiore all’occhiello” per Siracusa e
che successivamente è stato praticamente smantellato” . Questa
mattina la commissione consiliare Politiche sociali del Comune
ha affrontato il tema affidamento familiare, ambito delicato
ma anche costoso per le casse di palazzo Vermexio. Critico il
commento della consigliera comunale Simona Princiotta, da anni
vicina alle associazioni che si occupano di affido familiare e
che punta l’indice contro “una politica sbagliata, che non si
preoccupa  del  destino  di  bambini  che,  per  varie  ragioni,
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devono subire l’allontanamento dalle famiglie d’origine, ma
segue logiche diverse e improduttive da ogni punto di vista”.
Il tentativo sarebbe quello di ripristinare, almeno in parte,
il sistema di politiche sociali in vigore parecchi anni fa.
L’assessore alle Politiche sociali, Liddo Schiavo si sarebbe
detto disponibile ad affrontare la problematica predisponendo
delle somme aggiuntive rispetto a quelle degli ultimi bilanci,
da destinare ai programmi che prevedono , laddove possibile,
che i piccoli allontanati da casa siano ospitati da famiglie
affidatarie.  “Meno  costosa,  tra  l’altro,  come  soluzione-
puntualizza Princiotta- Basta pensare che un bambino ospitato
in  una  struttura,  lontano  dai  propri  familiari,  costa  al
Comune 57 euro al giorno, mentre se destinato ad una famiglia
affidataria,  la  cifra  si  ferma  a  400  euro  mensili”.  Nel
capoluogo sarebbero attualmente 150 i minori separati dalle
famiglie  e  destinati  a  comunità,  a  familiari  diversi  dai
genitori (12) o a famiglie affidatarie (in soli 9 casi). Ci
sarebbero  anche  dei  paradossi.  “Bambini  molto  piccoli-
prosegue la consigliera del Pd- perfino di sei mesi ospitati
in strutture, mentre numerose famiglie affidatarie sarebbero
ben liete di occuparsi di loro”. Princiotta avanza il sospetto
che dietro questa “miopia ci siano stati dei vantaggi, che si
sia guardato ai bacini elettorali più che a quello che davvero
sarebbe  stato  più  opportuno  fare”.  Il  Comune  potrebbe
istituire un tavolo tecnico per individuare un nuovo percorso
da seguire.


